










ORIGINI ED EVOLUZIONE DELL’ISPETTORATO DEL LAVORO 
 
 
A tali Ispettori non vennero assegnati particolari compiti , e si 
dovette aspettare la legge 11 febbraio 1886 n. 3657, sul lavoro dei 
fanciulli.  
 
Nel 1893, con la legge del 30 marzo, la n. 184 viene istituito il 
Corpo degli Ispettori e Ingegneri delle miniere, cave e torbiere.  
 
Visti i risultati non molto brillanti con la legge 17 marzo 1898 n. 80, 
si dispone che per assicurare l'applicazione delle leggi in materia di 
lavoro ci si rivolgesse anche ulteriori funzionari con compiti di 
Polizia Giudiziaria. 
 
La Legge 29 giugno 1902, n. 246, recante “ Istituzione di un ufficio 
del lavoro presso il Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio”, 
creò presso il Ministero dell'Agricoltura Industria e Commercio, a 
livello centrale un Ufficio del Lavoro 
 
Nel 1904 venne ratificata, con la legge 29 settembre 1904 n. 572, 
la Convenzione tra Italia e Francia che impegnava all'istituzione del 
futuro Ispettorato del Lavoro.   
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 L'Ufficio del lavoro aveva il compito di raccogliere, coordinare e 
pubblicare informazioni relative al lavoro in tutto lo Stato e nei paesi 
esteri interessati dall'emigrazione italiana. Con la legge 19 luglio 
1906, n. 380 nasce il "Corpo degli Ispettori del Lavoro".  
 
Successivamente si completa con la legge 22 dicembre 1912, n. 
1361, recante “ Istituzione del Corpo degli ispettori dell'industria e 
del lavoro” , a livello periferico il processo di organizzazione delle 
strutture organizzative del lavoro sviluppando quanto previsto 
durante l'età giolittiana con l'Ufficio del Lavoro.  
 
La legge del 1912, quindi, istituì in ogni provincia un Ispettorato 
dell'industria e del lavoro, organo periferico del Ministero 
dell'Agricoltura, Industria e Commercio.  
Pochi anni dopo l'istituzione, la prima guerra mondiale e l'avvento 
del regime fascista modificarono profondamente l'organizzazione 
centrale dello Stato italiano in tema di lavoro, industria e 
commercio.  
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Di conseguenza, gli Ispettorati divennero, di volta in volta, 
amministrazioni periferiche di differenti dicasteri. Dal RD 22 giugno 
1916, n. 755, recante “ Istituzione del Ministero dell'Industria, del 
Commercio e del Lavoro” , la Legge 3 giugno 1920, n. 700, recante 
“Istituzione del Ministero per il Lavoro e la Previdenza sociale”. 
Delineando le  competenze, si divise il Ministero dell'Industria 
predetto in Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale, e in 
Ministero dell'Industria e del Commercio.  
 
Durante il ventennio fascista  inizia ad estendere i suoi compiti e 
poteri cambiando il nome in “ Ispettorato delle Corporazioni “, con 
RD 14 novembre 1929, n. 2183 e con RDL 28 dicembre 1931, n. 
1684, che trasformò la denominazione in Ispettorati corporativi del 
lavoro e si videro attribuiti nuovi compiti. Nel 1923 fu soppresso il 
Ministero, con RD 27 aprile 1923, n. 915, recante Soppressione 
del Ministero del Lavoro e della Previdenza sociale. 
Successivamente, ill RD 5 luglio 1923, n. 1439, recò la riunione in 
un unico Ministero, denominato Ministero dell'Economia 
nazionale dei servizi e degli uffici dipendenti dai Ministeri 
dell'Agricoltura, e dell'Industria, del Commercio e del Lavoro, 
infatti,  
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In applicazione della legge 19 luglio 1906 e dei RR. Decreti 21 
ottobre 1906 sono stati costituiti i seguenti Circoli di ispezione 
per le leggi operaie: 
 
I. — Circolo di Torino (Provincie di Torino, Alessandria, Cuneo, Novara, Genova, 
Porto Maurizio). 
Prof. ing. Effren Magrini, Capo del Circolo — Ing. Francesco Borgogno, 
ing.Pasquale Regnatela, Carlo Grassini, ispettori incaricati — Sede: via Colli, 19. 
 
II — Circolo di Milano. (Provincie di Milano, Como, e Pavia). 
Ing. Pietro Brunati, Capo del Circolo — Ing. Gino Cacciari, ing. Andrea 
Calderan,ing. Enrico De Michelis, Ennio Astoni, ispettori incaricati — Sede: via 
VincenzoMonti,, 28-30. 
 
III. — Circolo di Brescia (Provincie di Brescia, Bergamo, Cremona, 
Mantova,Sondrio, Verona e Vicenza). 
Ing. Italo Locatelli, Capo del Circolo — Ing. Mario Fusconi, Ispettore 
incaricato.Sede: presso la Regia Prefettura. 
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Legge 22 dicembre 1912, n. 1361 
GU n. 2 del 03-01-1913 

 
 

VITTORIO EMANUELE III 
 

per grazia di dio e per volontà della nazione 
 

RE D'ITALIA 
 

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 

 
Art. 1 
E’ istituito alla dipendenza del Ministero di agricoltura, industria e 
commercio un corpo di ispettori dell'industria e del lavoro, i quali, 
ripartiti in circoli regionali, debbono: 
a) accertare l'esecuzione delle leggi sul lavoro delle donne e dei 
fanciulli, sugli infortuni degli operai sul lavoro, sul riposo 
settimanale, sull'abolizione del lavoro notturno dei panettieri e sulla 
cassa di maternità in tutti gli opifici, laboratori, cantieri e lavori 
sottoposti alle leggi indicate con quelle eccezioni che sono contenute 
nelle leggi stesse e sono determinate dal regolamento per 
l'applicazione della presente legge; 
b) esercitare la sorveglianza per la esecuzione delle disposizioni 
legislative e regolamentari sulle caldaie ed i recipienti di vapore; 
c) rilevare, secondo le istruzioni del Ministero di agricoltura, 
industria e commercio, le condizioni tecniche ed igieniche delle singole 
industrie; 
d) raccogliere e trasmettere al ministero di agricoltura, industria e 
commercio, notizie ed informazioni su quanto riguarda le condizioni 
e lo svolgimento della produzione nazionale, l'ordinamento e la 
rimunerazione del lavoro, il numero e le condizioni degli operai anche 
nei riguardi della disoccupazione; gli scioperi, le loro cause ed i loro 
risultati, il numero, le cause e le conseguenze degli infortuni degli 
operai; gli effetti delle leggi che più specialmente interessano il 
lavoro, valendosi anche delle informazioni che possono essere fornite 
dalle organizzazioni padronali ed operaie. 
I dati raccolti non possono venire pubblicati né comunicati a terzi o 
ad uffici pubblici di qualsiasi genere, in modo che se ne possa dedurre 
l'indicazione delle ditte alle quali si riferiscono, salvo il caso di 
esplicito consenso delle ditte stesse. 
Gli ispettori possono altresì adoperarsi per la prevenzione e la 
pacifica risoluzione dei conflitti del lavoro quando invitati dalle 
parti. 
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Art. 2 
Gli ispettori hanno facoltà di visitare in ogni parte, a qualunque ora 
del giorno ed anche della notte, i laboratori, gli opifici, i cantieri ed i 
lavori in quanto siano sottoposti alla loro vigilanza nonché i 
dormitori e refettori annessi agli stabilimenti. 
Nel caso di rifiuto d'obbedienza agli ispettori del lavoro, salve le 
penalità stabilite dalle singole leggi, sono applicabili gli articoli 434, 
435, 436 del Codice penale. 
Gli ispettori hanno diritto di elevare verbale di contravvenzione alle 
leggi accennate dall'art. 1. 
Questi verbali hanno il valore probatorio di cui all'art. 340 del Codice 
di procedura penale. 
Agli ispettori e agli aiutanti ispettori non spetta alcuna quota sui 
proventi delle penalità derivanti dalle contravvenzioni. 
 
Art. 3 
Le indagini sui processi di lavorazione che gli industriali vogliono 
tenere segreti, devono essere limitate solo a quanto si riferisce 
all'igiene ed alla immunità degli operai, e solo per questa parte 
possono essere comunicati i relativi risultati. Gli ispettori ed il 
personale dipendente devono conservare il segreto sopra tali processi e 
sopra ogni altro particolare di lavorazione, che venisse a loro 
conoscenza per ragioni di ufficio, sotto le sanzioni dell'art. 
298 del Codice penale. 
E’ vietato agli ispettori di intraprendere, per conto proprio o di terzi, 
alcuna impresa, industria o costruzione, come pure di esservi in 
qualunque modo interessati o impiegati.  
 
Art. 4 
Il corpo degli ispettori, il cui organico viene stabilito in conformità 
alla tabella annessa alla presente legge, si distingue in capi di 
Circolo, ispettori ed aiutanti ispettori. 
Ai capi di Circolo è affidata la direzione e la responsabilità 
dell'andamento del servizio nella loro circoscrizione, circa il quale 
corrispondono direttamente col Ministero di agricoltura, industria e 
commercio. 
Gli ispettori ed aiutanti ispettori compiono, sotto la direzione del 
rispettivo capo, le funzioni ad essi affidate dall'art. 1, con le 
modalità che sono indicate dal regolamento. 
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 Regio Decreto 27 aprile 1913, n. 431 
GU n. 117 del 20-05-1913 

 

VITTORIO EMANUELE III 
per grazia di dio e per volontà della nazione 

 
RE D'ITALIA 

 
Vista la legge 22 dicembre 1912, n. 1361, che istituisce un corpo d'ispettori dell'industria e del lavoro; 
Sentito il parere del Consiglio superiore del lavoro; 
Sentito il Consiglio di Stato; 
Sentito il Consiglio dei ministri; 
Sulla proposta del nostro ministro, segretario di stato per l'agricoltura, l'industria e il commercio, d'accordo coi 
ministri segretari di Stato per gli affari interni e per il tesoro 
 

Abbiamo decretato e decretiamo: 
 

E’ approvato l'unito regolamento per l'applicazione della legge 22 dicembre 1912, n. 1361, che istituisce un corpo 
d'ispettori dell'industria e del lavoro, visto d'ordine nostro dai ministri proponenti. 
 
 
 





L. 23 novembre 1939, n. 1815 (1). 
Disciplina giuridica degli studi di assistenza e di consulenza . 
------------------------ 
Pubblicata nella Gazz. Uff. 16 dicembre 1939, n. 291 
 
 
4. [La tenuta o la regolarizzazione dei documenti delle aziende riguardanti 
materia di lavoro, previdenza ed assistenza sociale non può essere assunta 
da parte di coloro che non sono legati alle aziende stesse da rapporto 
d'impiego se non in seguito all'autorizzazione del competente Circolo, 
dell'Ispettorato corporativo, per coloro che intendano esercitare la 
predetta attività nella circoscrizione di un solo circolo, e del Ministero 
delle corporazioni  negli altri casi. 
 
Avverso il provvedimento dell'Ispettorato corporativo  gli interessati 
possono ricorrere, entro trenta giorni dalla comunicazione, al Ministero 
delle corporazioni , che decide in via definitiva] . 
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Disciplina giuridica degli studi di assistenza e di consulenza . 
------------------------ 
Pubblicata nella Gazz. Uff. 16 dicembre 1939, n. 291 
 
1. Le persone che, munite dei necessari titoli di abilitazione professionale, 
ovvero autorizzate all'esercizio di specifiche attività in forza di particolari 
disposizioni di legge, si associano per l'esercizio delle professioni o delle 
altre attività per cui sono abilitate o autorizzate, debbono usare, nella 
denominazione del loro ufficio e nei rapporti coi terzi, esclusivamente la 
dizione di «studio tecnico, legale, commerciale, contabile, amministrativo 
o tributario», seguito dal nome e cognome, coi titoli professionali, dei 
singoli associati. 













 





ANCDS Associazione Nazionale Consulenti Discipline 
Sociali. 

 
D.Lgs.Lgt. 23 novembre 1944, n. 382 

NORME SUI CONSIGLI DEGLI ORDINI E COLLEGI E SULLE 
COMMISSIONI 

CENTRALI PROFESSIONALI 
(Gazzetta Ufficiale del 23 dicembre 1944, n. 98) 

 
Artico 1 
Le funzioni relative alla custodia dell'albo e quelle disciplinari per le professioni di 
ingegnere, di architetto, di chimico, di professionista in economia e commercio, di 
attuario, di agronomo, di ragioniere, di geometra, di perito agrario e di perito 
industriale sono devolute per ciascuna professione ad un Consiglio dell'ordine o 
collegio, a termini dell'art. l del R.D.L. 24 gennaio 1924, n. 103. Il Consiglio è 
formato: di cinque componenti, se gli iscritti nell'albo non superano i cento; di sette 
se superano i cento, e non i cinquecento; di nove, se superano i cinquecento, ma 
non i millecinquecento; di quindici, se superano i millecinquecento. 

  
 



LEGGE 5 GENNAIO 1953, N. 4  

OBBLIGO DI CORRISPONDERE LE RETRIBUZIONI A MEZZO DI PROSPETTI 
PAGA  

Gazzetta Ufficiale 27 gennaio 1953, n. 21 

   

Art.1 
E’ fatto obbligo ai datori di lavoro di consegnare all’atto della corresponsione della 
retribuzione ai lavoratori dipendenti, con esclusione dei dirigenti, un prospetto di paga 
in cui devono essere indicati il nome, cognome e qualifica professionale del lavoratore, 
il periodo cui la retribuzione si riferisce, gli assegni familiari e tutti gli altri elementi 
che, comunque, compongono detta retribuzione nonché distintamente le singole 
trattenute. 
Tale prospetto di paga deve portare la firma, sigla o timbro del datore di lavoro e di chi 
ne fa le veci. 
Le società cooperative sono tenute alla compilazione del prospetto di paga sia per gli 
operai ausiliari che per i propri soci dipendenti.  

Art.2 
Le singole annotazioni sul prospetto paga debbono corrispondere esattamente alle 
registrazioni eseguite sui libri di paga, o registri equipollenti, per lo stesso periodo di 
tempo.  

Art.3 
Il prospetto di paga deve essere consegnato al lavoratore nel momento stesso in cui gli 
viene consegnata la retribuzione.  

 





ANCDS Associazione Nazionale Consulenti Discipline 
Sociali. 

 
1959 – 26 Agosto 
D.P.R. n.921 Regolamento di Attuazione della Legge 1815/1939 per la disciplina 
dell’esercizio dell’attività di tenuta o regolarizzazione dei documenti di lavoro 
aziendali 
 
1959 – 22 Novembre 
Nuove modifiche allo Statuto. Viene per la prima volta utilizzato l’acronimo  

ANCL – Associazione Nazionale Consulenti del Lavoro 
 

Eletto Presidente ANCL  Cesare Orsini 
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